
MARCHIELLO, Assessore alle Attività Produttive. Grazie Presidente. Sicuramente il 
presidente De Luca ha preso quest’impegno, sicuramente la Giunta e il Presidente 
manterranno quest’impegno, quindi, capire dov’è la difficoltà, poi rispondo anche sul cuoppo 
cui faceva riferimento. 
In merito al quesito posto, sulla scorta delle informazioni rese dal responsabile della 
programmazione unitaria, si precisa che il Presidente della Giunta ha formulato indirizzo ai 
competenti uffici regionali ai fini della programmazione di risorse per un importo massimo di 
12 milioni di euro per il restauro della Crypta Neapolitana e la relativa messa in sicurezza 
del tunnel di collegamento tra i quartieri di Fuorigrotta e Mergellina. 
L’impegno del Presidente era di mettere i soldi, poi c’era qualcun altro che era soggetto 
attuatore, Comune di Napoli e Sovrintendenza. Nessuno dei due ha fatto tesoro, nessuno 
dei due ha risposto alle nostre richieste. Ad oggi, non è pervenuta alcuna richiesta formale 
di finanziamento da parte dei beneficiari: Ministero, Sovrintendenza archeologica e Comune 
di Napoli, suffragata da un’ipotesi progettuale, con allegato quadro economico, necessario 
per avviare l’iter formale di finanziamento dell’intervento. 
I fondi vecchi che dobbiamo rendicontare al dicembre 2023 sono stati utilizzati per altro, non 
c’è stata richiesta, non si può, però il Presidente ha già dato indicazioni sulla nuova 
programmazione. 
Nel confermare la strategicità e la rilevanza dell’intervento, dunque, la disponibilità della 
Regione allo stanziamento di 12 milioni di euro per il restauro della Crypta Neapolitana, allo 
stato si è in attesa dello sblocco dei fondi del PSC (Piano di Sviluppo e Coesione) che il 
Presidente sta dicendo decine e decine di volte, nuova programmazione, al fine di 
formalizzare l’istanza agli Enti competenti, questa volta o di delegare la Regione 
all’elaborazione del progetto e alla realizzazione delle opere oppure di mandare una 
documentazione che consenta di dare seguito al finanziamento dell’intervento in favore dei 
beneficiari. 
Ci siamo sul pezzo. 
Per l’altra questione che lei poneva, il Comune di Napoli sta facendo qualcosa condiviso 
dalla Regione, probabilmente ci sarà in Giunta una delibera fatta dai miei uffici che 
sottoporremo al sindaco Manfredi anche per risolvere questa cosa di cui le parlavo. 
 
 


